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STATUTO APS BRIVIO 

 
COMUNICAZIONE – SEDE – SCOPO 

 

Art.1) E' costituita l'associazione : 

" ASSOCIAZIONE PESCATORI SPORTIVI DI BRIVIO " 

 

Art.2) Essa ha sede in Brivio, presso il C.R.A.L. comunale, 

        via L'ung'Adda numero 5. 

 

Art.3) L'associazione è apolitica e persegue i seguenti scopi : 

a) promuovere la tutela, la conservazione e l'incremento del  

                          patrimonio ittico nelle acque della zona di Brivio ; 

b) dare impulso e stimolare la pesca sportiva e dilettantistica anche mediante 
l'organizzazione di gare ed altre manifestazioni di propaganda; 
 

c) collaborare con gli enti preposti affinchè vengano rispettate le norme vigenti 
e le leggi sulla pesca ; 
 

d) stimolare, con la propria attività, la promozione turuistica delle località del 
comune di Brivio. 

 

Essa potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari che 
saranno utili e necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale. 

 

Art.4) la durata dell'Associazione è illimitata. 

 



PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI 

 

Art.5) il patrimonio è costituito :  

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di prorietà dell'Associazione ; 
 

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenza di  
 

bilancio ; 
 

c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti. 

 

Le entrate dell'Associazione sono costituite da : 

a) dalle quote sociali : 
 

b) dall'utile derivante da manifestazioni o partecipazioni ad esse ; 
 

c) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo  
 

 

sociale. 
 

Art.6) L'esercizio finanziario chiude al trentun (31) dicembre di ogni anno.  

Entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal  

Consiglio di Amministrazione il bilancio consuntivo e quello preventivo  

del successivo esercizio. 

 

SOCI 

 

Art.7) Sono soci le persone od enti la cui domanda di ammissione verrà  

accettata dal Consiglio di Amministrazione e che verseranno, all'atto  

dell'ammissione, la quota di associazione che verrà annualmente stabilita  

dal Consiglio stesso. 



Art,8) I soci avranno diritto di frequentare i locali sociali, di fruire  

dei servizi a disposizione dell'Associazione stessa per l'espetamento  

delle pratiche di nuova concessione o di rinnovo delle licenze di pesca,  

di partecipare alle manifestazioni promosse dall'Associazione, 

nonché di fruire di tutte le eventuali facilitazioni, riduzioni, sconti  

che l'Associazione stessa potrà ottenere da privati o enti in materia di  

pesca. 

 

Art.9) La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni e per  

morosità o indegnità: la morosità verrà dichiarata dal consiglio, la  

indegnità verrà sancita dall'Assemblea dei soci su proposta del  

consiglio. 

 

 

AMMINISTRAZIONE 

 

Art.10) L'associazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione  

composto da un numero minimo di cinque membri eletti dall'assemblea dei  

soci, che ne determina il numero __ .  

 

Il consiglio resta in carica per la durata di tre anni ed i suoi membri  

sono rieleggibili. 

In caso di dimissioni o decesso di un Consigliere, il Consiglioalla prima  

riunione provvede alla sua sostituzione chiedendo la convalida alla prima  

assemblea annuale. 

 



Art.11) Ove non provveda l'Assemblea dei soci, il consiglio nomina nel proprio senso : 

il Presidente, 

il Vice Presidente, 

il Segretario 

Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio. 

 

Art.12) Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo  

ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da alcuno dei suoi membri 

e comunque una volta all'anno per deliberare in ordine al consuntivo ed  

al preventivo ed all'ammontare della quota sociale. 

Per la validitàdelle deliberazioni occorre la presenza effettiva della  

maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della  

maggioranza dei presenti ; in caso di parità prevale il voto di chi Presiede. 

Il consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente, 

in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti. 

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il  

relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 

 

Art.13) Il consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione  

ordinaria e straordinaria dell'Associazione, senza limitazioni. Esso  

produce pure all'assunzione di dipendenti ed impiegati determinandone la  

retribuzione. 

 

Art.14) Il presidente, ed in sua assenza il Vice Presidente,  

rappresentano legalmente l'Associazione nei confronti di terzi ed in  

giudizio, cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del  



Consiglio; nei casi di urgenza può esercitare i poteri del consiglio,  

salvo rettifica da parte di questo alla prima riunione. 

 

ASSEMBLEE 

 

Art.15) I soci sono convocati in assemblea del Consiglio almeno una volta  

all'anno entro il 31 marzo mediante comunicazione scritta diretta a  

ciascun socio, oppure mediante affissione nell'albo dell'Associazione  

dell'avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno, almeno  

quindici giorni prima di quello fissato per l'udienza. L'assemblea deve  

pure essere convocata su domanda motivata e firmata da almeno un decimo  

dei soci, a norma dell'art. 20 c.c. 

L'Assemblea puo essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purchè  

nel comune di Brivio. 

 

Art.16) L'Assemblea delibera sul bilancio consuntivo e preventivo, sugli  

inditizzi e direttive generali dell'Associazione, sulla nomina dei  

componenti il consiglio di Amministrazione ed il Collegio dei Revisori,  

sulle modifiche dell'atto costitutivo e, su tutto quant'altro a lei  

demandato per legge o per statuto. 

 

Art.17) Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti i soci in regola  

nel pagamento della quota annua di associazione. 

I soci possono farsi rappresentare da altri soci anche se membri del  

Consiglio salvo, in questo caso, per l'approvazione dei bilanci e le  

delibere in merito a responsabilità di Consiglieri. 



Ogni socio non può tuttavia rappresentare più di 5 ( cinque ) soci. 

 

Art.18) L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio, in  

mancanza dal Vice Presidente, in mancanza di entrambi l'assemblea nomina  

il proprio Presidente. 

Il presidente dell'Assemblea nomina un Segretario e, se lo ritiene il  

caso, due scrutatori. 

Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolarità delle  

deleghe ed in genere il diritto di intervento all'assemblea. 

Dalle riunioni d'Asseblea si redige processo verbale firmato dal  

Presidente e dal Segretario ed eventualmente dagli scrutatori. 

 

Art.19) Le assemblee sono validamente costituite e deliberano con le 

maggioranze previste dall'art.21 del Codice Civile. 

 

COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Art.20) La gestione dell'Associazione è controllata da un collegio di  

Revisori, costituito da tre membri, eletti ogni triennio dall'Assemblea  

dei soci. 

I revisori dovranno acertare la regolare tenuta della contabilità  

sociale, redigeranno una relazione ai bilanci annuali, potranno aceretare 

la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e dei titoli di  

proprietà sociale e potranno procedere in qualsiasi momento, anche  

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo. 

 



DISPOSIZIONI FINALI 

Art.21) L'Associazione dovrà tenere presso la sede sociale il libro dei  

soci che farà piena e esclusiva prova della qualifica di socio sia tra i  

soci stessi nei confronti dei terzi ed in particolare innanzi a tutte le 

Pubbliche Amministrazioni, ai Conservatori dei Pubblici Registri  

immobiliari ed ai Conservatori dei Pubblici Registri Automobilistici. 

 

L'Associazione dovrà tenere altresì il libro dei verbali delle riunioni  

delle assemblee sul quale verranno trascritti tutti i verbali contenenti  

le deliberazioni assembleari. Anche questo libro farà piena ed esclusiva  

prova sia tra i soci sia di fronte ai terzi ed in particolare innanzi a  

tutte le Pubbliche Amministrazioni, ai Conservatori dei Pubblici Registri  

Immobiliari ed ai Conservatori dei Pubblici Registri Automobilistici. 

I Predetti due libri dovranno essere vidimati inizialmente a norma  

dell'art.2215 del Codice Civile. 

 

Art.22) Ogni modificazione del presente Statuto Sociale, dovrà essere  

adottata dall'Assemblea straordinaria dei soci verbalizzata per atto  

pubblico. 

Ogni modifica statutaria dovrà essere riportata sull'apposito libro 

verbali delle assemblee. 

La sostituzione degli amministratori e del legale rappresentante 

dell'Associazione dovranno risultare da verbale assembleare debitamente  

trascritto sull'apposito libro dei verbali delle assemblee. La regolare  

trascrizione della delibera portante la nomina del Consiglio di  

Amministrazione e l'attribuzione della carica di Presidente e Vice  



Presidente, farà piena ed esclusiva prova sia tra i soci sia di fronte ai  

terzi ed in particolare innanzi a tutte le Pubbliche Amministrazioni, ai 

conservatori dei Pubblici Registri Immobiliari ed ai Conservatori dei  

Pubblici Registri Automobilistici. 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione o in caso di sua assenza o  

impedimento il Vice Presidente, su conforme delibera del Consiglio, potrà  

validamente impegnare l'Associazione anche riguardo a qualsiasi  

iscrizione, trascrizione o annotazione nei Registri immobiliari e nel  

Pubblico Registro Automoblilistico con esonero dei Conservatori dei  

Registri suddetti da qualsiasi responsabilità in ordine alle trascrizioni 

a favore e contro l'Associazione ed alle iscrizioni o cancellazioni di  

ipoteche. 

 

SCIOGLIMENTO 

 

Art.23) Lo scioglimento dell'Assemblea è deliberato dall'Assemblea, la 

quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in 

ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 

CONTROVERSIE 

 

Art.24) Tutte le eventuali controversie sociali tra soci e tra questi e  

l'Associazione o suoi organi, saranno sottoposte, con esclusione di ogni  

altra giurisdizione, alla competenza di tre Probiviri da nominarsi di  

comune accordo dalle parti contendenti e nel caso non si raggiunga un  



accordo sulla nomina del Collegio Arbitrale, dal Presidente del Tribunale 

di Lecco su istanza della parte più diligente. 

Il Collegio Arbitrale giudicherà ex bono et aequo, senza formalità di  

procedura. Il loro lodo sarà inappellabile. 

" all'atto della nomina. " 

 

( Postilla Approvata ). 

Olgiate Molgora, addì sedici – 16 ottobre 1996 – millenovecentonovantasei 

 

PANZERI FRANCO 


